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Omnimilano-BUCCINASCO, VIETATO ACCATTONAGGIO E FUMARE IN PARCHI GIOCHI 

 

(OMNIMILANO) Milano, 23 gen - Il sindaco di Buccinasco Loris 

Cereda lancia sette nuove ordinanze volte alla "tutela del 

territorio e all'incremento delle misure di sicurezza e scende 

in campo per una Buccinasco più vivibile e sicura".  

Infatti, a Buccinasco, spiega il Comune, "non si potrà più 

esercitare alcuna forma di accattonaggio, non sarà più 

consentito bivaccare in parchi o in aree non attrezzate e 

consumare bevande alcoliche al di fuori degli esercizi di 

ristoro, si considererà reato il deturpamento degli edifici e 

del suolo pubblico e l'abbandono di rifiuti per la città e si 

punirà chi genera rumori molesti e schiamazzi. Si vieterà, poi, 

ai mezzi pesanti di sostare a motori accessi e, soprattutto, 

quale segno di civiltà e rispetto per la vita, sarà vietato 

fumare nei parchi nelle aree gioco destinate ai bambini".   

Così commenta Loris Cereda: "Di tutti questi divieti ci tengo a 

sottolinearne uno che, a mio avviso, è innovativo e 

particolarmente attinente al nostro territorio: il divieto di 

fumare nelle aree gioco dei bambini. A Buccinasco vivono tante 

famiglie numerose, i parchi, soprattutto nelle ore pomeridiane, 

sono il loro mondo, un mondo che deve essere a misura di 

bambino, con tanti giochi belli e sicuri che stiamo pian piano 

rinnovando e con un contesto il più possibile pulito e 'sano'. 

Ecco perché non sarà più possibile fumare dove loro giocano: il 

fumo passivo è causa di indubbi danni alla salute e per di più 

la sigaretta fumata da un adulto si trova solitamente ad 

un'altezza tale che corrisponde pressoché a quella del bambino 

obbligandolo, quindi, a respirarla. Rispettare questo 

provvedimento significa rispettare la vita". 

Il Patto Locale Sicurezza si rifà a quanto promosso dal Ministro 

dell'Interno Roberto Maroni: grazie al decreto legislativo 23 

maggio 2008, n.92, oggi divenuto, è consentito ai Sindaci di 

emanare ordinanze in materie che prima erano di competenza 

statale, relativamente a "incolumità pubblica" e "sicurezza 

urbana". Il Sindaco ad oggi è, a tutti gli effetti, un ufficiale 

di governo e agisce in stretta relazione con il Prefetto e le 

Forze dell'Ordine. "L'intento - afferma Loris Cereda - è quello 

di incrementare la sicurezza reale e percepita a vantaggio del 

vivere civile. Vogliamo garantire maggiore difesa della 

legalità, maggiore presidio e maggiori fondi per la tutela della 

nostra cittadina. Lo stesso arrivo di un Assessore come Tiziana 

Maiolo che è stata membro della Commissione Parlamentare 

Antimafia, Presidente della Commissione Giustizia e che ha tutta 

una serie di relazioni personali importanti a livello 

istituzionale, non potrà che portare altro valore aggiunto ed è 

proprio a lei che ho assegnato la delega alla Sicurezza. 

Inoltre, a supporto e a complemento delle ordinanze sarà 

attivato, a breve, un nuovo sistema di videosorveglianza del 

territorio". 
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